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Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 4. — Presiede Marcora. 
Viene convalidata la elezione di Ra- 

gua in persona dell’on, Cocuzzo e quin- 
di seguita la discussione del bilancio 
d’agricoltura. 

SENATO DEL REGNO. 

La questione dei ferrovieri. 
Roma, 14. — Presiede Canonico. 
Presidente Commemora i senatori Rossi 

e Garuiti. 

Melodia. Pronucia parole di ammira- 
zione, e di elogio all’ indirizzo della Guar- 
nigione di Bari che tanto si distinse nel 

prestare aiuto durante il sinistro. 

Arrivabene. Ricorda l’ iniziativa di S. M. 
il Re, per la fondazione di un. istituto 

internazionale. Propone che il presidente 
a nome del Senato, rechi al Re i suoi 
fervidi voti ed il suo plauso. 

La proposta è accstata alla unavimità. 

L’ ostruzionismo ferroviario. 

Casano, interpella l’on. Ministro dei 
LL. PP. sui procedimenti che il Governo 
ha adottato o sta per adottara al fine di 

condurre ad un termine uno stato di 

cose nel servizio ferroviario che turba 
profondamente gli intaressi generali del 
Passo. 

Rileva l'enorme danno che apporta il 
presente sconvolgimento di ogni ordine 
e l'infrazione di qualunque principio di 

disciplina. Di fronte a questo grave tur- 
bamento si domanda quale fu l’opera 
del Governo, e specialmente quale fu 
l’opera sua allorchè petè avere sentore 
di quello che poi sarebbs avvenuto. 

Nota la differenza tra lo sciopero e 
l’ostruzionismo e dice cha se quello è 
grave si comprende almeno perchè si 

rifiuta il lavoro, rifiutando la paga, lad- 

dova l’ostruzionismo, per il quale si ri- 
scuotono gli stipendi e si rovina un ser- 
vizio pubblico, è ignobile. Conch'uda ri- 
levando il pericolo che corre l'Italia dal 
dilagarsi dell’esampio dall’ostruz onismo, 
pericolo gravissimo, ove si pensi ai ser- 
vizi pubblici dei comuni e dalla provin- 
cie. (bene). 

Cavasola ba promesso un’identica in- 
terpellanza. Dice che si tratta di una 
questione di ordine pubblico. Damanda 
come ll Governo non siasi tenuto al cor- 
rente del movimento e non abbia a tempo 

| provveduto a salvare il paese dai gravis- 
simi danni. 

Osserva che gli odierni avvenimanti 
sono un sintomo della situazione gene- 
rale politica, della debelezza organica 
delle funzioni di stato o della vara disor-' 
ganizzazione dello Stato stesso ed è ciò 
che duole al Senato. {viva approvazioni). 

Tedesco, ministro, fa una brave storia 
della questione ferroviaria. Ricorda le 
Ultime domande dei ferroviari, domande 
che sa ancha fossero esaudite solo in 
parte apporterebbero la spesa di 100 mi- 
lfoni (pressione). Il governo esaminata 
la questione propose alcuni provvedimenti. 
Questi apperterebbero nel decennio una 
spesa di D milioni, 

Il ministro prosegue dicendo che no- 
Nostarte questi benefici il personale fer- 
roviario allo scopo di esercitare una forte 
pressione sulla funzione legislativa ha 
assunto un contegne che il Paese intero 
deplera e condanna e che gli stessi par- 
biti estremi deplorano s condannane (ru- 
mori). Spiega la portata dell'art. 71 del 
disegno di legge, che ritiene assoluta- 
mente necessario. Sa il Parlamento cre- 
derà che i provvedimenti propesti non 
Stano sufficienti, il governo sarà ben lieto 
di accogliere tutto quelle proposte che gli saranne Dresantate. 
Il Goverso. esercita la 

sulle società perchè applic 
mente il regolamento. Cit 
ma da cui gi rileva che il 
bra meglio disposto e gi 
duale ristabilimento de 
sioni e commenti). 

La politica del Ministero 
deve esser coordinata alla p 
rale del Ministero. Nel caso attuale non 
ha creduto il Governo che fossa neces- 
sario ricorrere a provvedimenti di Carat- 
tere eccezionale bastando le leggi ordi- 
Darie. Il soverno è conscio del Proprio 
dovere e io compirà apprezzando al suo 

l'importanza degli intereggi 

sua vigilanza 
hine rigorosa- 
a un telegram- 
personale sem- 

confida nel gra- 
Il ordine (im pres- 

dei LL, PP. 
olitica gene- 

giusto valore Ì 
Che si collegano al servizio ferroviario, 

Presidente. Legge un ordine del giorno 
Presentato dal senatore Colombo, che in- 
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l'ordine pubblico e di assicurare per 
l'avvenire il regolare andamento del ser- 
vizio ferroviario e. degli altri pubblici 

servizi. 
Da poscia lettura di un altro ordine 

del giorno dei sen. Cavasola e Casana, 
ibvocante dal governo quei mezzi che 
valgono ad impsdire tali ordini di fatti 
in qualunque pubblico servizio. 

Tittoni ministro, propone di rinviare il 
seguito della discussione a domani. 

Tedesco alla domanda del Casana circa 
l'intervento del govorne per una più 
effisace applicazione del regolamento, re- 
plica che quanto ai fatti che oggi si de- 
plorano il governo ha provveduto appunto 
nei termini espressi dal senatore Casana, 
e che cioè i regolamenti siano applicati 

l’azione dell’ostruzionismo richiamando 
a tale vopo l’opera della società. 

discussione viene approvata. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

La battaglia di Tsinkhechen. 

Tokio, 1. — I rapporti ufficiali sulla 
battaglia di Tsinkhachen rilevano lim- 

portanza del combattimento. 
I giapponesi cominciarono ad occupare 

alcuni punti sulla sponda sinistra del 

Taitscho il 19 febbraio. La natura mon- 
tuosa del paese e il cattivo tempo obbli- 

garono i giapponesi a ritardare l’attacco 
contro le posizioni nemiche. 

La prima linea giapponese attaccò vi- 
gorosamaente Tsinkbechan il 23. 

I russi che oscupavano posizioni for- 
temenle fort:fisata e protstta da ostacoli, 

opposero una resistenza accanita. 

Il combattimento continuò tutta la gior- 
nata. 

domani. Alle ore dieci i giapponesi, a- 
vendo gu:dagnato molto terreno, si tro- 
varono tanto vicini al nemico da poter 
impegnare le granate. 

Mentre continuava l’attacco frontale, 
i giapponesi opsrarono un movimento 
di fianco e costrinsero i suoi a sgom- 
brare la posizione. 

I russi, dopo aver appiccato incandi, 
fuggirono al nord, lasciando 150 morti. 

I cinesi dicono che i russi perdettaro 
a Tsinkhechen 1000 uomini, 

I giapponssi si impadronirono di tra 

mitragliatrici, di numerosi fucili e di 
munizioni e fecero 24 prigionieri. 

Attacchi russi respinti. 

Nanpuchau, Chahopu e Tsufangtai bom- 
bardarono ad intermittenza dei piccoli 
distaccamenti di fanteria giapponese. 

1 russi attaccarono intanto quattro po- 
sizioni all’ovast della strada di Mukden, 
Tutti gli attacchi furono respinti. Il ne- 
mico riprese la costruzione di opera di 
difesa nelle vicinanza di Lit:jantu a bom- 
bardò Chenchiapu, 
  

Cronaca dell’ ostruzionismo 
e e ie 

Come la neve al sol... 

ferroviai dicono che |’ ostruzionismo 
davanti alla reazione, non del governo 
ma del paese, va risolvendosi... 
neve al soll 

Una dimastrazione contro il governo. 
Il Giornale d’ lialia dice che tra gli 

industriali, i commercianti, e le classi 
che più sono colpite dali’ ostruzionismo 
sì sta organizzando una grande dimostra- 

recare al ministro Tedesco la protesta 
dei commercianti di Roma, I dimostranti 

stazione di Termibi. 

L’ estruzionismo 

contro gli ostruzionisti 

I cittadini, le banche, gl’ impiegati su- 
periori.... insomma tutti si dispongano a 
ostruziouare gli estruzionisti. A proposito 
tema interessante questo dialogo riferito 
dal Corriere della Sera : 

— Voi non caverete un ragno da un 
buco — diceva e ripeteva il capo stazione 

— poichè lo stesso regolamento vi ser-   berà delle sorprese. 

vita il governo a tutelare efficacemente 

con quella efficacia, che può ovviare al-. 

La proposta di rimandare a domani la. 

L'attacco fu rinnovato all’alba dell’ in- 

Tokio, 1, — Un rapporto di Oyama | 
dice: Domanica sera le batterie russa a 

Notizie provenienti dai principali centri 

come la” 

I più testardi continuano la carnovalata. | 

zione davanti il ministero dei Lavori per 

avrebbero poi intenzione di recarsi alla 

ial 

PORSIE TIE RR INTE N 

L'altro andava enumerando, non senza 

| rispettosa circospezione, parecchi casi di , 
‘servizio nei quali gli ostruzionisti avreb- | 
baro ottenuto il loro scopo. 

Capo stazione. — Io vi assicuro intanto > 
che, per quanto riguarda i conduttori, 

' lo stesso regolamento dà facoltà ai capi. 
di mevimanto di esonerarli virtualmente | 

‘ dal servizio. 
| Conduttore — (sgranando tanto d'occhi). 
i — In che modo? i 
i Capo stazione. — In un modo molto | 

semplice: per impedirvi di perdere tempo 
nella verifica dei colli a%grande velocità, 

noi applicheremo i bollitai vagoni come 
per le merci a piccola vélocità; ad ogni 
stazione intermedia si scaricherà il neces- 

  

sario e si procederà ad una nueva bol- ! 

latura. | 

Conduttere. — FE coma potramo nol. 

rispondere dei bagagli se non li avremo 
visti, nè c.ntroliati? 

Gapo-stazione. — Voi non risponderete 
di multa; voi non farato nulla. ù 

i Conduttare (con malizia) — Nol però 
‘dovremo pur verificare il funzionamento 
dei freni, i tubi pel riscaldamanto, ecc. 

Gapo-stazione. — Ma sempre seguendo 
alla lettera il regolamento che voi im- 
piorate, e che lascia arbitri i capi del 

. movimento di stabilire il tampo necessario 

‘ per le verifiche, vi ordineremo di presen- 
tarvi in servizio un ora o anche due ore, 

se occorrerà, prima del solito, facendo 

magari altrettaito pel personale addetto 
alla stazione. 

— Conduttore. — Ma ai capi-treno 

sarà pur possibili,,. 
Capo stazione -— Il regolamento per- 

mette di sostituirli con tanti applicati 
(cioè con dei capi stazione di riverva, ge- 
neralmente iscritti alla sezione del mo- 
vimento di Domodossola, ritenuta dissi- 

dente. 
Ls butie e le risposte continuarono pa- 

recchi tempo su questo tono e riuscirono 
a persuadere che il personale superiore 
chè conosce meglio lo spirito è la lettera 
dei regolamenti, può trovare pronti ed 
anche «fficaci rimedi aile manovre ostru- 
zioniste. Vè poi da osservars che, igno- 
rando nella maggioranza dei essi il fa- 

moso regelamento, il personale andrà ad 
inceppare senza dubbio nel dispesto degli 
articoli 49, 5I 6 53, cha determinano ri- 
spettivamente i casi di censura, multa e_ 
sospansione primitiva (teruta sullo sti- 
pend'o 0 licenziamento). 
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INote e commenti 
| 

Bis in idem. 

che ce n’è, Nasi due passati giorni vi 
abbiamo dato Russia s oggi a forsa do- 

: mani — chi lo sa? — vi daremo ostru- 

zionismo. Ferss ci ripeteremo in alcuni 

pensieri; ma non importa. Certe coss 
giova ripsterle. Facciamo dunque alcune 
semplici considerazioni sull’ostruzioniamo 
incoato dai ferrovieri. 

Da 4 giorni tutti i treni viaggiatori, 
‘ gu tutta le linee dello stato, partono con 
! enormi ritardi e arrivano a destinazione 

i con ritardi ancora più enormi; i treni 
‘ merci sono, la maggior. parte, sospesi; 
i gli altri ingombrano linea # stazioni, 

I viaggiatori s’inquietsno, maledicono, 
bestommiano, e alcuni hanno incomin- 

| ciato a fischiare, a invaîre e a menar le 
mavi; i commercianti, gl’industriali ve- 
dono, a un tratto, danneggiati enorme- 
mente i loro interessi; gli albarghi delle 

‘ grandi città si vuotano rapilamente; 
: dalla circolazione, quindi, sono sottratti 

dei milioni, il che equivale a rendere 
più povero di vitalità il saugue, già po- 
vero, che circola nel corpo della nazione. 

Questi i fenomeni, Queste le conse- 

gueuze dell’oggi. E quelle del domani? 
Quelle di poi, dato cha | ostruzionismo 
continui ancora qualche giorno ? Chi ne 

, può ora giudicare tutta la gravità? 

i La domanda del pubblico, 

i L’ostruzionismo fu deliberato e attuato 
' all'indomani della discussione avvenuta 
‘ negli Uffici della Camera del progetto 
di legge regolanta il servizio di stato 
delle ferrovie; progetto che tendo a mi- 
gliorare e ad assicurare la condizione 

dei ferrovieri; progatto che e dalla Com- 
missione elstta dagli Uffici e dal Governo 
e dalla Camera potrà essere corretto e 
notevolmente migliorato, anche nelle 
parti che risguardano il personale. 

Perchè, dunque, tanta agitazione dei 

‘ quasi a sfida del Gov 

Russia e ostruzionismo adasso — fin 
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| ferrovieri? Perchè l’ ostruzionismo oggi, 
la minaccia dl sciopero domani? Perchè 
la così detta costitusnte dei ferrevieri, 

erno e della pub- 
blica opinione? Perchè il Comitato se- 

« greto, parchè il Comitato di resistenza? 
Ii pubblico si domanila se sia lecita 

che si perturbi, con tanta audacia, con 

‘ tanta tracotanza, il regolare andamento 

della vita economica del paesa; che gi 

: sospenda il corso normala degli affari; 
che si impoverisca la nazione, proprio da 
una classa di lavoratori, che, in confronto 
di molte altre, sta meglio, e proprio 
quando Governo e Parlamento si accin- 
gono a dare molte soddisfazioni ai desi- 

deri ed ai voti manifestati dalla classa 
Btessa. 

Manca una legislazione seria. 
Noi non esitiamo ad affermare che il 
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Giovedì 2 Marzo 1905 

La meravigliosa invenzione 
di un torinese 

Una meravigliosa invenzione, frutto di 
otto anni di studi pazientissimi, sarebbe 
stata condotta a termine in questi gierni 
da un madesto giovane torinese, il signor 
Vittorio Emanuele Moine, abitante in via 
XX Ssttembre n. 57. 
Abbiamo detto « meravigliosa » 

scrive il Momento — e non ci sembra di 

avere esagerato, dato che il risultato finale 
degli esperimenti risponda all’ aspettativa 
dell’ inventore. 

Il sigaor Moine dopo lunghe e pazien- 
tissime ricerche sarebbe giunto a perfe- 
zionare una legge fisica e a scoprire una 

‘ combinazione chimica le quali, adattate 
alla matematica ed alla meccanica svi- 

: lupperebbaro nel loro PP 

deplorevole ostruzionismo di questi dì,: p ) 
come lo sciopero generale del 1904, men- ; 
tre si riselverà a danno della classe dei a 7 

i di certa materie chimiche di basso prezzo, ferrovieri, a scorno e a vergogna degli 

occulti mestatori e sobillatori —. politi- 
cavti infiltratisi nella classe stessa — gio- 

verà, speriamo, ad illuminare fl pubblico 
nel giudizio sereno, ma severo che pro- 

| 
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nuncierà contro i sovversivi d’ogni grado | 
e contro i Governi e i Parlamenti, che 
per tema di andare contro all’opiniene 

pubblica, la quale confondesi da loro, 
troppo spesso, con la opinione dei partiti 

che più gridano e si ribeliano, non hanno 
avuto ancora il coraggio di dare all’ Italia 

una buona legislazione scolastica & sc- 
ciale. 

Poichè la chiave di volta sta tutta qui; 
il miglioramento pregressivo, reale, du- 

raturo delle condizioni morali economi. 

che, politiche della nazione, dipenda es- 
senzialmente da leggi buone, le quali 

rendano la scuola veramente edueztrice 
e che disciplinino le organizzazioni e le 
funzioni delle varia classi sociali, accom- 
pagnando ad una razionale libertà di mo- 
vimenti e di opere, una giusta, effettiva 
responsabilità dinanzi alle altre classi e 
dinanzi allo stato. 

‘Che cosa han fatto finora, i poteri ‘dello 

stato, per dare all’ Italia leggi tante de- 
siderate ed urgenti? 

Tanti giornali, che oggi deplorano l’e- 

struzionismo, e si dicono, e sono anche 
portavoce della opinione pubblica, came, 

quinto hanno contribuito a determinare 
nella pubblica opinione e a far compren- 

dere il bisogno di una radicale riforma 
dei costumi e delle leggi, che regolano i 

più gelosi diritti e le più importanti fun- 
zioni dei cittadini e dallo Stato? 

Î ptori 

Manca la coscienza morale. 

In fondo in fondo, ciò che fa assoluto 

difetto in alto e in basso, nella classi di- 
rigenti, nel governo, nelle masse stril- 

lanti e scioperanti, è la coscienza morale, 
è il principio del mio e del tuo, dei ri- 
spettivi doveri religios!, morali, sociali; 

è il senso del rispetto al diritto e alla li- 

bertà degli altri da parte di ciascheduno 
e di ciascheduna ciassa. i 

Ei è questo bisegno di educazione mo- 

rale del popolo isvoratore, debole, talvolta 

e indefese, cui devesi onestamente sod- 
disfare; bisogno nen minore che si ri- 
scontra nelle classi medie e nelle supe- 

riori, in cui generalmente l’egoismo re- 
gna sovrano e pare autorizzare soprusi e 
ingiustizie, a danno dei lavorateri isolati 
o anchs organizzati. 

Ci pensino seriamente tutti coloro, i 
quali ne hanno il dovere: il disgraziatis- 
simo estruzionismo odierno non deve 
consigliare nè repressioni violente, nè 
provvedimenti reazionari. Il proletariato 
dell’efficina, del campo, del trsffico 
ascende verso la conquista dei suoi di- 

ritti, della sua indipendenza, della sua 
libertà religiosa, civile, econemica; e non 

c'è forza umana che valga a impedirne 
il cammino che è legittimo. 

E’ piuttosto necessario, è urgenta cha 
questa marcia ascendente si renda rego- 

: lata e pacifica senza offesa dei diritti, 

della indipendenza, delia libertà altrui; 
ma ciò non si petrà ottenere che dallo 
Stato con savie leggi moderatrici; dalla 

opiniene pubblica, sulla quale il giorna- 
lismo esercita notevole influenza; dalla 
scusla, resa libera, ends da una onesta 

gara educativa, na risultino migliorati mo- 
ralmente gli individui e ls famiglie e un 
più alto grado di cultura assicuri alla 
nazione una più ordinata e rapida ascen- 
sione alla sua morale, civile, economica 
prosperità. 

b
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complesso una 
nuova forza motrice diincalcolabile utilità. 

La macchina motrice sarebbo così for- 

mata: due tubi di solido metallo ripieni 

non infiammabili perchè insensibili a 
qualsiasi alta temperatura, indistruttibili 
anche perchè fuori del contatto dell’aria 

svilupperebbero uca forza misteriosa e 
spaventosa; spaventosa in quanto che, 
volendo, essa petrebba ad egni giro di 

un ingranaggio, centuplicarsi ! 

Par riepigolare ; il potente motore del 

Moine sarebbe senza pericoli, senza odore 
senza calere, senza Consumo e quindi 
senza spesa |! Una locomotiva, ad esempio 

di un treno patrebbe essere lanciata su 

una strada ferrata con velocità americana 

senza consumo di carbone; un automo- 
bile, potrebbe percorrere centinaia di 
chilometri senza spesa di benzina, senza 
neanche consumo di acqua... pel raffred- 
damento delle parti del motore! 

Pensino i lettori alla meravigliosa mac- 
china che sembra scaturita dalla fantasia 
di Giulio Verne; pensino alla riveluzione 

ch’essa apporterebbe negli attuali mezzi 
di trazione: alla fina del dominio, cha 
pareva incontrastabile, del carbone nero 
e del carbone bianco! 

Ci siamo recati, dice l'ottimo Momento 

di Torino, a visitara il giovane inventore; 

e lo trovammo immerso a... suonare il 
pianoforte. E’ un giovanetto modesto, 
diremu quasi troppe modeste, dall’appa- 

renza pacat:, la quale non rivela certa- 
mente uno spirito così geniale. 

Ed è invecs un ingegno enciclovedico, 

maturatosi... sui tavoli della Biblioteca 

Civica. 
E° là — ebba a dichiararci — cho in- 

trapresi i misi studî e finii, 

E° stata quella la sua... Università! E 
adesso sone suoi assistenti dus giovani 
suoi amici uno dei quali è... un artista 
di canto! 

Come abbiamo detto, trovammo l in- 
ventore seduto al piano e il tenore che... 
faceva calcoli e pigliava misure psr la 
formazione di una nuova macchina Per- 

chè, per uno sbaglio di calcolo, questo 
misterioso « determinante » riuscì troppo 
pesante e non ancora perfezionato da 
potersi applicare come primo esperimento 
ad una vettura automobile 0 anche da 

rimanere senza pericoli nel salotto di 
uno appartamento. E allora il Moine 
smontò la macchina. 

Fra un mese però, a quanto ci è stato 
detto, essa, ridotta alla massima legge- 
rezza, sarà visibile e sarà esperimentata 
pubblicamente applicata ad un s«utoma- 
bile. La direzione della Fiat si è all’ uope 
messa a disposizione del giovane inven- 
tore; al quale non sono neanche man- 
cate vantaggiosissime proposte pecuniarie. 

Una nota casa inetallurgica avrebbs fatto 
una ingente offerta pur di dare il suo 
nome ai nuovi motori e di farli wacire 
dalle sue officine. 

Un'altra società di azionisti gli 
bere fatto una prima offerta di 

milione-e il 40 0g sugli utili. 
Moine non ha voluto intavolare 
trattativa, intendendo prima di perfezio- 
nare la sua macchina e di provarla, 
come abbiamo detto. praticamente appli- 
cata ad un automobile. 

Il Moine ci dichiarò che il pricipio su 
cui basa la sua invenzione è semplicis- 
simo. Quando — a brevetto cttanuto — 
tale principio sarà reso noto, farà stu- 
pire tutti per la sua semplicità. 

Da quanto abbiamo potuto capire, si 
tratterebbe di una scoperta... uso uovo 
di Colombo. 

+ Ma ben venga essa se nessun altro ha 

potuto sinora conseguirla e se è desti- 

avreb- 

mezze 

Ma il 
E nia 4 

sicun   nata ad apportare tanti vantaggi.  



  

  

  
  

    
  

  

   

  

                  
   

      

      

  

   

    
   

  

   

        

    

La denuuzia del trattato 
di commercio austro-tedesco. 

Berlino, 1. — Il Wolff Bureau dice che 
— l’ambasciatora tedesco a Vienna consegnò 

ieri a Goluchowsky una nota, secondo la 
quale il trattato di commercio austro- 
tedesco ora vigente, è denunciato pel 
1° Marzo 1906, in caso che il nuovo trat- 
tato non fosse ratificato per quell’ epoca. 

I! ministro tedesco a Bucarest face al- 

trettanto verso il ministro degli esteri, 
in riguardo al trattato di commercio te- 
desco-rumeno. 
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Il grammofono in Chiesa? 
Il P. De Santi S. IL, dotto e geniale 

| cultore di musica sacra, nell’ ultimo fa- 
scicolo della Civilta Cattolica, ci dà ua 

bel ragguaglio dei felici risultati ottenuti 

col Grammefono nella riproduzione di 

alcune esecuzioni di canto gregoriano 

polifonico, secondo così il voto  manife- 
stato dal barone Kanzier nel congresso 

gregoriano di Roma. 
Dal modo con cui parla il P. De Santi, 

il risultato di queste ripreduzioni non 

poteva essere migliore. Le tre scuole di 
canto gregoriano, quella dei Banedettini 
di S. Anselmo diretta dal P. Ianssene e 
da Pothier; quella dei seminaristi fran- 
ceeì diretta dal D. Andrea Mocquereau, 

priore di Solesmes, e la scuola del mae- 
stro Relle, diedero ciascuna alcuni saggi 
di esecuzione gregoriana, e le belle nue- 
lodie gregoriane furono registrate sui 
dischi del grammofore, il quale le ri- 
pete tutte con meravigliosa esatezza dalle 
più semplici e sillabiche alle più ricche 
di melismi. La ripetizione di queste ms- 
lodie, oltre il naturale diletto che produ- 
ce, è una vera scuola pratica di canto 
gregeriano ; poichè /onga est via per prae- 
cepta, brevis per exempia ognun vede il 
vantaggio grande che deve dare l’audi- 
zione di questi pezzi di scuole classiche, 
e quanto sia facilitata la via anche alle 
chiese da campagna per potere eseguire 
le melodie gregoriane secondo l’antico 
metodo dei Benedettini, encomiato già 
da Leone XIII ed approvato dal regnante 
Pio X. 

Diunanzi a questi felici risultati, qual- 
“cheduno doemanderà: «senza tanti can- 
tori non si poi"ebbe portare in Chissa 
il grammofono e con buona scorta di 
dischi gregoriani accompagnare le fun- 
zioni?» 

Io — serive, nel rispondere a questa | 
domanda, il sec. Martini nell’Osservatore 
Catiolico — io nen conosco la forza delle 
voci che danno i dischi del Monarch, 
perchè la mia borsa me lo proibisce, ma/' 
è certo che nelle piccole chiese devono 

produrre l’effatto di un coro vivente. Ma 

si può addottare il grammofono in Chie-. 
sa? L'autorità ecclesiastica mi pare in 
proposito non si sia ancora pronunciata; 
però il buon senso basterebba a esciu- 

derlo ex se, poichè tropno contrario alla. 
maestà del tempio, abbassandolo al ]i- 
vello d’un caffè qualunque. Tuttavia, 
preso il grammofono, già s’ intende molto 
perfezionate, come semplice guida canto 
ed accompagnato dai cantori anche po- 
chi, in modo fondersi insieme in un tutto 
somigliante :d un numeroso caro, per- 
chè dovrebbe proibirsi nelle chiese ? L’or- 
gano, l'harmenium non sostengono an- 
ch’essi il canio e parchè il canto perfetto 
e elassico del graminefono non potrebbe 
aiutare un coro in formaziene ? E super- 
fluo poi accennare ai grandi vantaggi che 
questa scuola pratica può apportare ai 
cori di campagna; il gusto della vera 
musica di chiesa, l’orecchio del volgo 
chs si educa alle soavi melodie grego. 
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Eredità funesta 
— Sentite, disse Ettore con piglio ri- 

soluto, io non valgo gran cosa, ma vi 
biasimo tutti di parlare di questo vece- 
chio in tel maniera. Che! Egli agonizza 
da mesi nondimeno, per voi, non muore 
abbastanza presto, Nun capirò mai che 
si aspetti una successione con ‘acre cu- 
pidigia : ma quando si pensa quello che 
avete detto, 0 signori, almeno bisogne- 
rebbe aver il pudore di tacere. Sono certo 
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è povero, non ebbe mai simigliauti idee, 
— Pretendi fare il moralista e Camigny? 
— Non me ne riconosco il diritto, ma 

persisto nel mio biasimo. 
— Te ne sarà tenuto. conto ‘lassù E 

se l’anima del vecchio Enrico vede più 
tardi in fondo delle coscienze, rimpian- 
gerà di non averti lasciato nulla per te- 
stamento. 

— Alla tua salute, Massime |! — disse 
Luciano — e presto il nostro banchetto 
funebre Il 

— Alla tua foriuna, ed alla tua feli- 
cità! d sse Belloir. 

— Al futuro padrone di Marollesl! 
— Grazie, amici miei, grazie! Questa 

opulenza sarà vostra! Oh! quali feste si 
daranno in questo vecchio castello dove 
gi nascondiamo per cantare e ridere! 

che Gastone di Marolles, che nondimeno 

sei ee 
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‘ rana; la sparizione completa degli ibridi 
i canti; ed infine l’ uniformità delle ese- 

cuzioni, col sottrarre ai maestri di canto 

zione, 

questa nuova propaganda gregoriana della 
Grammofone Company di Milano, ed augu- 

vengano agssecondati. 

  

Processo 
MURRI- BONMARTINI 

  

Torino, 4. — Cootinua lo svolgimento 
del processo Murri, fra la più grande 
curiosità del pubblico. Ieri venne inter- 
rogato il dott. Secchi che confermò di 

aver avute relazioni con la Linda, di 

  
di aver pres. parte al delitto, che dice 
d'averlo appreso leggendo i giornali. 

Stamane venne assunto il Tullio Murri. 
Questi accusa insistentemente il conte 
Bonmartini di aver resa infelice la so- 
rella. Iaveisce contro il conte assassinato 
accusandolo. di carattere violento # di 
villanie e grossolanità anche quendo la 
sorella era ammalata. 

Spiega i rapporti da lui avuti col Ssc- 
chi a proposito dei danari che questi gli 
diede psi giornale La Squilla. 

Narra poscia la scona del delitto. Dice 

ed uscì Poco dopo uscì anchs lui. Giunto 
alle Due Terri incontrò il Bammartini. 
Avvicinatolo cominciò a parlargli della 
sorella. 

Il conte cominciò ad eccitarsi e ad 
ingiuriarlo. Naque una colluttazione. Quel 
che successe non ricorda più bene. 

Dopo compiuto il delitto preparò tutta 
la scenz, del convegno di donna, per 
sviare la traccie. Quindi fuggì e riparò 
in Svizzera. 

: La seduta a questo punto venne so- 
spesa. 

i
 

IAT TFR TOI SRO A LETI AL PONINII APR PORN EI MAMI 

Così si spiegal 
L’Avanti! in una sua rubrica di 

| grafie sui 508 deputati, ba fatto una di- 
| stribuzione « succhionismo » a moltissimi 
dei rappresentanti della Naziene, salvando 
però en. Ferdinande Martini, quantun- 

i que si sappia cha come Governatore del- 
 P Eritrea percepisca ben ostantamila lira 
; annuali... stando in Italia più della metà 
dell’anno, 

i Qualche giornale face, a suo tempo, 
le  maraviglie per questo trattamento 

, Speciale, ma l’organo magno del socia- 

  

  

ì du 
io- 

‘ italico non rispose moto. 
| Ora la Sera di Milano, annunziando 
; un libro di Vico Mactegazza. di recen- 

issima pubblicazione, ne riportiamo le ge- 
guenti linee che danno la spiegazione 
della diremo così, banevolenza dall’ 4- 
vanti! verso il Martini. 

Heco le parole dei Mantegazza: 

il pericolo delle personali e ncn sempre 

giuste opinioni in materia d’interpreta- 

Il Pontefice Pio X ha incoraggiato 

aver dato al Tullio il curare, ma nega. 

che il Naldi sî rifiutò di stare in casa, | 

riamoci che anche questi augusti voti: 
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” Per ciò cha riguarda il Martini, V Erj- 
tres, il famoso oro, i prodotti agricoli e. 
tuite le altre mistificazioni del genere, si 
gusrdeno bene dal parlare. L'on Martini 
abilmante — e senza preoccuparsi gran 
che della deplorevole impressione che la 
cosa fa in un. ambisnta militare - ha 
chiamato în Affrica preso 0 di sè affidandogli 
mansioni deticate, qualehe socialista. e natu- 
ralmente feroce ant-monarchico, il cui sti 
pendio in due 0 ire anni è stato. portato 
alla stessa cifra di quello percipito da un 
generale. Gemo si fa a dir male dell’ona- 
revole Martini, cha fa fare delle carriere 
splendide ai socialisti? Sarebba la più 
nera delle ingratitudini ?.,... E non v'è 

    

a? VNMTARI Gia naignriae lcetitanignoa a A a nn e i 

raviglie — come accade alla Camera dove , 
i più ignorano tutti questi retroscéna — 
se mentre tutti si aspettano vanisse foori 
Chi sa che casa nel Medagione i on Martini 
prenunziato parecchi giorni prima dal 

| giornale socialisia di Roma, sieno state 
invece stampate due colonnn di prosa, 
piene di cose gentili per governatore 
dell’ Eritrea in una b'ogrefia nella quale 
è passato sotto silenzio tuitu ciò cha in 
altri tempi e specie par gli scrittori socia- 
listi, formava... la parte principale e più 
interressante di qualunque biografia 
dell’ on. Martini. 

Non mi stupirebbe di vedere 1’ Avanti 
diventare l'organo ufficioso... del congresso 
e dell’esnosizione dell’Asmara con tutte 
le mistificazioni annesse all’una e 
all'altra impresa, Altro che intransi- 
gentil... 

Naturalmente qui socialisti così ben 
pagati, non sono dei suechieni, ma ec- 
cellenti persone, solo perchè professano 
e teorie marxisto. 

DALLA PROVINCIA 
Ampezzo 

28 febbraio. 
E. sempre neve, 

Son otto giorni che il cielo ci dà quasi 
continuamente neve, e arcora nen' si 
può nrevedera quando vorrà smettere. 

Mentre scrivo di fatti i fiocchi vengono 
giù larghi e spossi come in gennaio. E 
siamo alla vigilia della primavera! 

  

Dolorosa partenza, 

E° incominciato già l'esodo dei nostri 
emigranti. Poveretti! hanno appena gu- 

| stato le gioie della famiglia e devono g'à 
separars:ne. A lore l’augurio di un felice 
viaggio e d: una buona stzgione. 

Cose scolastiche, 

Nelle due frazioni di Oltris e Volteis 
si apriranne nel pressimo autunno due 
scuole facoltative miste perla Ie la II 
classe elem. inf. Insegneranno dua gic- 
vani del Gomune scelte dal Consiglio, il 

quale a mezzo del Sindaco ha aperto già 
il concorso. Provvedimento più provvi- 
denz'ale non si potea dare, essendo im- 
possibile la regolare frequenza degli alun- 
ni delle frazioni alle scuole del capoluogo. 

Nel campo elettorale. 

I membri della nostra commissione 
elettorale — tra i queli figurava uno nen 
elettore | rifiutarono ]’ iscrizione nelle liste 
amministrative del cappellano locale, Par- 
ehè ? Perchè... non sa né leggere né scri- 
vere. Fortuna che al disopra del verbo 
di questi superuomini sta la legge, la 
quale fassativamente stabilisce che un 
ministra del culie per essere elettore non | 
ha bisagno di addurre documenti che 
provine di saper leggere e scrivere. 

Quanto a ragione quindi si può ripe- 
tere col Giusti: 

Studiate anatomia 
Che il diavolo vi porti. 

Una risposta e una domanda. 

Ua curioss ci domanda: Perchè sorta 
una nuova festa di ballo il Crociato non 
prende il suo arco e non iscocca le sue 
saette? Potremmo rispondere che il Cro- 

: ciato non è scritturato al aervizio di al- 

quindi ragione di fare le grandi mera-. 
  

  

Come getterò gaiamente per la finestra 
Voro ammas:ato dal veechio Enrico! 
Quanto si accumula in me di cupidigie 
rusaziato sarà, soddisfatto, e chi. mi ap- 
paleserà nuovo medo di trascorrere alle 
gramente la vita, surà degno di essere 
mie amico. I 

Mentre si vuotavano i bicchieri, la con- 
versazione cominciò ad aggirarsi sopra 
argomenti più cinici, 

Massimo, irritato per i freni che la sua | 
condizione rispetto allo zio gli imponeva 

euno e tanto meno dalla filarmonica am- 
pezzena: ma non ci piacs questa risposta. 
Diremo invece che il comitato della gio- 
ventù ampezzana è serto allo scopo di 
offrire a soci e non soci una serie di 
feste di ballo: è maturale quindi che 
provveda al suo fine. La filarmonica al- 
l'opposto — come tutti sanno — gi è 
presantata al pubblico con un programma 
nobile ed alto: educare, istruire e one- 
stamenta dilettare. A questo adunque 
essa avrebbe dovuto in primo luogo pen- 
sare a in tal caso niuno avrebbe fiatato. 

Ed ora, a curioso, una domanda. Po- 

i 

  
ila vital... 

  

  

tresti dirci tu, che sai tutto, perchè alla 
scuola d’arti e mestieri istituita per gli 
emigranti e a tal fine sussidiata larga- 
mente dal Comune e dal Governo, gli 
emigranti proprio brillino per la loro 
assenza ?...... E potremmo continuare, 

: bemolle. 

S. Giorgio di Nogaro 
1 marzo. 

La solita oarità| 

0 a favore di una società o a favore di 
un’altra. La solita carità moderna che si 
fa divertendosi, mentre qualche povero 
(rero povera) onesto, padre di parecchi 
figli viena, se occorre, cacciato via come 
un Cane se per sua avventura si presen 
tasse alla perta di qualche ballerino be- 
nestante per avere un po’ di grano o una. 
lira imprestito onde sfamare la numerosa 
sua famiglia, 

Il tempo che rinorudisce la miseria. 
Il tempo continua ad essere piovoso e 

rigide ciò che rincrudisce la miseria. 
Speriamo che il Cielo si rassereni pre-. 

sto, che ritorni il bal tempo e che tanta 
povera gente trovi il mezzo come fron- 
teggiare il freddo e coma provvedersi 
onde uscire dalle lotte coi bisogni della 
vita. 

Umigrazione, 
Sona parecchi gli emigranti del nostro 

e dei circonvicini passi che muovono alla 
volta delle Americhe. 

Vedendosi qui privi di lavori, privi di 
mezzi e costretti a battere di sovente la 
via spinosa del Monta di pietà, si deci- 
deno ad abbandonare patria e famiglia 
per cercare pane nelle lontane Americhe 
e talvolta anche in siti sconosciuti e senza 
nessula speranza. 

Ah la vita la vital.. Quanto è penosa 
G. S. 

Treppo Carnico 
i 1 marzo. 
Tortrine educativo. 

Ho assistito in questi giorni a una riu- 
scitissima prova del testà sorto « Circolo 
drammatico educativo di Treppo Carnico, 
il quale, a quanto mi dicono, darà le i 
sue esecuzioni nel locale delle scuole di 
Treppo, gentilmente concesso, negli ul- 
timi giorni di Carnovale. Sabato poi darà 
un’esscuzione a Paluzza.a beneficio del- 
Vagilo infantile, Intanto il Gircole, caom- 
posto di giovani intelligenti e di ragazzi, 
tiene pronto un dramma commovente di 
buena fattura e di un’allegra farsa, Un 
bravo all'amico D. Antonio Da Pozza ed 
ai suoi allievi che. hanno scelto per di- 
vertire e divertirsi un mezzo assai mi- 
gliore e più proficuo di tanti divertimenti, 
avanzo da madioevo 2 base sensuale, pur 
troppo anccra in voga in tanti paesi della 
nostra Cernia o... di altri siti. Set. 

Stella 

«Cose edificanti. 
Mebtre di questi giorui sono sì grandi 

e generali i disordini del Carnovale, qui 

41 marzo. 

: con esampio edificante le consorelle del 
S. Rosario, dì e votte prestarono amore- 
vole assistenza ad una loro compagna, 
Franz Regina, da mesi ammalata, e, san- 
tamente morta il 27 febb,, l’accompagna- 
rono divotomente all’ ultima dimora: si 
mile funerale qui non fu visto da molti 
anni. Nella ssttimana ascoltarono la santa 
Mussa e ricevettero i Ss. Sacramenti in 
suffragio di quell’anima benedetta. Da 
notarsi che per iniziativa di quel Rav.do 
Curato da pochi mesi fu istituita questa 
fraterna e già ficrente di numerose ascrit- 
te, oltre un centigaio, e che quasta con- 
sorella fu la prima a morire. 
Anima santa, dal Cielo, ovs ti crediamo 

trapiantata, ottieni ai desolati tuoi piccoli 
figli orfani ancor di te conforto e rasse- 
gnazione, e altra simile buona morte alle 
tue amate consorelle, 

SERRONIZSNZE 

      

Tarcento 
Î marzò. 

Natura e umana industria. 

(Filatura V. Cascamiseta). 
Nelle rugiadose mattine, nei tramonti 

| Infuocati d’estate io vi osservavo, o acque 
| cristalline del Torre, giù nella gola, rin- 
: Corrervi scherzoss nei maraaigliosi labi- 
! rinti da voi stesse scavati nella grigia 
: rocciz, 

Anche qui il carnevale è al colmo, si. 
balla e si balla sempre. Si apre il ballo | 

parlar d’amore e arrestarvi e cor- 
rere aDcora... 

Ma un brutto giorno per voi un oc- 
chio avido spiò i vostri secreti, perlustrò 
la roccia amica... 

Da allora sempre nuove sorpresa vi at- 
tendevano all’uscire dalla poetica gola. 
E un'altro giorno (ancor più brutto per 
voi), mentre trepite vi addossavate all’in- 
viso ostacolo, che vi intercettava il passo 
ecco d’un tratto cruda forza vi separa. 
Ed io vi vidi strette in augusto sentiero 
correr meste ad ignoto destino. Vi giun- 
geva il lamento delle compagne divise, 
che rompendesi e sprizzando fra le punte. 
inesorabili del monte .precipitavano nel 
vecchio letto ghiaicso. 

Voi meste correte... Ma ecco, s’apre di 
sotto a voi una tetra voragine ed jo vi 
sente precipitare con urlo disperato. @ 
turbinando passare per infernali ordegni. 
E vi rivedo ancora stanche, afflitte, riu- 
nirvi alle sorelle divise e continuare il 
vostro cammino tremanti che di nuovo 
un erud-le non vi divida e tormenti, 

Pavere acque cristalline! perchè mai 
una mano sacrilega venne a turbare la 
vostra aipestre tranquillità ? 

Mi rintrona ancora l'orecchio l'urlo 
disperato delle compagne che vi seguono 
nel terribile destino... Ma intanto l’occhio 
e la mente son volti altrove. Io osservo 
quella fiumana di viventi che esce lf 
presso, e s’accalca sulla strada polverosa; 
poi si sparpaglia su pel pendio, e giù alla 
pianura. Penso: sono donzelle e giova- 
notti, padri a madri che portano al tetto 
antico il frutto di un onesto lavore. Oh. 
vi portino pare la pace! Che mai i dé- 
moni della vanità, dell’immoralità, del- 
l’alceolismo, vengano a turbare la san- 
tità dell’avito focolare! 

‘ Danze. 
Piove, piove e pieve. Le strade sono 

impessibili. Non si può uscire senza in- 
zaccherarsi fino al ginocchio. E” inconve- 
niente per tutti e anche per coloro che 
intendono godere questi giorni danzando, 

Questa sera il Veglione della società 
operaia. Mercoledì passito è stato il Ve- 
glione per l’erigendo asilo infantile. 11 ti- 
tolo ba tratto in errore molta buona gente 
‘facendole credere che il. Veglione fossa © 
a beneficio dell’erigendo Ricreatorio fe- 
stivo dei P. P. Stimatini. E. il peggio si 
è che come sento dall’equivoco si è vo- 
luto profittare nel far abbonati. 

Cavallo in fuga. 
Questa sera, verso le 6, in Borgo d’a- 

more, il domestico della famiglia Pivi- 
dori guidava il giovane cavallo del sig. 
Giuseppe Pividori. Ma la bestia cominciò 
ad impennarsi. Il guidatore si vide inca- 
pace a daminarla e saltò dalla carrozza. 
Il cavallo libere si abbandonò a un fa- 
rioso galoppo attraverso la via Toffoletti. 
Fortunatamente giunsero in tempo ad 
arrestarlo. Il domestico fu anch'esso for- 
tunato. Se la cavò con una buona in- 
fangata ! Lus. 

Campoformido 
1 marzo. 

Questione bandistica, 
Quarturqus mi dispiaccia entrare in 

casa altrui, devo aggiungere due righe 
di rispesta al M.R.don Rosano Passone, 
presidente della banda di Nogaredo di 
Prato. Egli mi chiama maligno, invidioso 
e male iuformato. Passo sopra alle due 
prima accuse che ‘interessano solo me, 
ma che francamente non merito, e mi 
fermo a ribattere la terza, perchè il pub» 

  
SOSTA 

— Aveto 
all’ersde'di 

Ai suono di quella vace fossa, Massi 
mo si veltò e) maudò un grido di ter- 
rore; bianco come un sudario, il veschio 
Marico gli stava accanto. 

Ms lo sforzo era siato troppo per il 
vecchio, e questi, mandando un gemito, 

omni gap noir I rie ani 

ragione, Massimo; beviamo 
Marvolles 1 

  

| cadde fra le braccia del fido Sebastiano. 

di mettere agli impegni d’una corrotta 
natura, tornava sempre sui disegni ora- 
mai prossimi a tradursi in atto. 
— Ah la vita alla grande, amici miet! 

di questo milionario, che tanto econo- 
mizzò per me, trasportsreme Roma a Pa- 
rigi, e vi faremo la nostra Isola di Gapril 
Le privazioni d’ogni fatta inasprirono 
oltre misura gli istinti dell’uomo fame- 
letico di piaceri. Ve lo giure, nessuno di 
voi è capace di pensare quando il capric- 
cio saprà suggerirmi. 

— Riteniamo questa parola come una 
promessa, fece Terral. 

— AllPerede di Marolles! disse Lu- 
ciano alzando il suo bicchiere, noi da- 
vremmo coronario di rosel 

— Sì, sì, all’erede di Maralles! ripe- 
terono gli otto convitati di Massimo. 

Il quel momento un lungo e magro 
braccio si posò sulla tavola, « ffarrò a sua 
volta un bicchiere, ed alzandolo all’al- 
tezza di una livlda bocca: 

mne
 

Nec
a 

ill 

. Rimorsi. — 

Poco dopo che Massima, lasciando il 
‘ signor di Maralles, che si era addormen- 
: fato, s' fu allontanato dalla camera di 
i lui, Sebastiano vi aveva ripreso il posto. Appena sarò libero di spendere le rendite ‘ Coll’ ecchie fisso a un erolegio a pol 
| vere, ara al tranquillo sembiante dal pa- 
drone, aspettava il 
Sameran, 3 

Questi penatrò nel castello senza essere 
veduto; tutti 1 domestici, complici dei 
dei disordini di Massimo di Luzarches, 
si Gcoupava a preparare gli appartamenti 
che questi apriva ai suoi amici. 

Iìl medico foccò il polso al malato, e 
dissa a Sebastiano: 

— Aiutatemi a fargli indossare una 
veste ampia e comoda, poi lo trasporta- 
remo dove sapete. 

Il vecchio si trovò tosto avvolto in una 
veste da camsra di velluto nero, pol Sa- 

riterno del dottore 

‘meran alzandona ii capo, mentre Seba- 
fiano lo prendea con riguardo per i piedi 

| percersero un angusto corridoio, debol-- 
mente rischiarato da lampade ivi prepa- 

rate, 6 in tal guisa traversarono il corpo 
principale della. fabbrica e giunsero 
all’ ala epposta. Quel corridoio stava fra 
due appartameuti che davano su facciata 
epposte. 1 muri divisori, in lnoge d’essere 
mass!:ccì come apparivano, erano vuoti, 
Quel passaggio di cui i nuovi domestici 
ignoravano l’esistenza, aveva già reso 
più di un servizio ai Mzrolles. Durante 
le guerra di religione vi si erano chiusi 
per tre giorni sviando così le ricerche 
dei persecutori ugonotti. Più tardi, durante 
la Rivoluzione, avea servito d’aiuto ai. 
sacerdoti a cui si dava la caccia, 

Sebastiano lo aveva cento volte psr- 
corso nella sua giovinezza, e non gli 
riusci difficile trovare le molle sagrete e 
la porta misteriése che si aprivano pre-: 

porte che erano ben mendo quelle 
mascherate dagli arazzi. 

Mercè una scala a chiocciola si poteva 
scendere si sotterranei pel castello, poi 
giungsra ad uno stanzino, che dava ‘ad 
una sala vastissima, ca Massimo tramu- 
tuta in tinslio. Quell’angustissimo na- 
scondiglio era. solo mobigliato da un an- 
tico canapè sul quale il dottor S:meran 
e Sebastiano stesero Hurico. 

Il soporifero, amministratogli per or- 
dina del dettare, teneva immerso il ma- 
lato in un benefico sonno, dal quale de- 
veva a poco a poco riscuctersi. 

Sebastiano scoperse una stretta aper- 
tura, e ben presto fu passibila al dottore 
e al cameriere di spiare i preparativi del 
banchetto. 

  

Finalmente Massimo apparve seguito 
dai convttati, e, quasi nel tempo stesso, 
un tremito si manifestò nelle palpebre 
dei signor di Marolles. 

Il bagliore della lampade gli aveva fe- 
rito le bianche pupille. 

— Guardate ! gli disse a voce sommersa 
il dottore Sameran. 

Nello stato in cui si trovava, Enrico 
Gi Marolles non si rendea conto ‘alcuno 
del luoge ove era. Credea di essere in 
preda a un sogno. 
Nondimeno, lentamente si squarciò il 

: velo chs annebbiava l’ intelligenza di lui 
ei ravvisò i convitati, le sue pupille si 
dilatarono in modo terribile, fissandosi 
sopra Massimo. 

Il dottore strinse più forte il braccio 
del malato. 
— Ascoltate! — mormorò. 

Il vecchio parve fare uno sforzo, poi 
l’espressione del suo volto dinotò una 
raddoppiata attenzione. 

Ei non poteva ancora - muovere le 
membra, alzare la testa appesantita, ma 
udiva le parole ampia e ciniche di Mas- 
simo, ascoltava i disegni di lui, capiva 
che anelava al momento di entrare al 
possesso di una sostanza accumulata da pa- 
recchie generazioni di uomini prodi e leali. 

La maschera di cui Massimo si copriva 
da tanto tempo il volto, stava per cadere. 
Enrico con disperato stupore veniva a 
conoscere che non era stato amato mai 
da quell’egoista sensuale. 

(Continua) 
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blico e il giornale non creda che fo li a0- 
bia ingannati. | 

Si tratta dunqua di questo. 
La banda di Nugaredo doveva prestare 

servizio per l'ingresso del parroco; se 
non che la sera alcuni bandisti dovevano 
recarsi a suonare nelle feste da Dallo. 
Questi perciò pregarono alcuni della 
banda di Colloredo a supplirli nella ban- 
da. Così fu stabilito. 

Se non che la vigilia a uno di Collo- 

redo fu mandata da un bandista di Nu. 
garedo la lettera che qui trascrivo : 

« Drio la nostra inteligenza, il nostro 

presidente a rotto l’ itinerario così il Pro- 
grama lo fa dal Mezzogiorno in poi. Così 
fa il modo che siccome il maestro non 

può venire a farci una prova, a delibs- 

rato di meterli in libertà pelle 3 pome- 

ridiane. Così noi dobiamo sarvire la Com- 

pagnia e pei ancar al nostro servizio. ecc.» 
Da questa lettera dunque pare — dico 

pare — che l’ora del programma sia stato 
antecipato perchè i Dandisti suonatori 
alle feste da ballo potessero fare e l'uno 

e l’altro servizio. E su queste informazioni, 

senza malignità e senza invidia, ho scritto 
a scopo di bene: a scopo cioè che i com- 
ponenti ogni banda cattolica siano proprio 
cattolici. ®. 

Sutrio 
1 marzo. 

Nete meteoriche. 

Lasciandoci in eredità nave e pioggia 

una minima di —85; il più caldo il 
giorno 8 con una massima di +83. Ci 
diede 2 giorni affatto sereni, 10 quasi 
sereni, 6 misti, 2 quasi coperti e più con 
S affatto coperti. Il 12 e 13 si vide qual- 
che raro fiocco di nevischie; e dopo 11 20 
nevicò più o msno a luago in sette giorni, 
dandoci complessivamente 629 millimetri 
di neve, che psiò dì par dì veniva ab- 
bassata dalla pioggia e della temperatura ‘ 
stessa superiore a 0. I dì can pioggia fu- 
rono 5, con nebbia 9, con brina 2, con 
gelo 22. Il vento soffiò maggiormente 
dal 14 al 15, la maggior calma #8’ ebba 
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dal 23 al 24. Ma anche quasta calma la | 
si perde con un tempaccio sì perfido. 

Roja. 

Cividale 
i marzo. 

Per un diavoletto! 

Il cappellano di Salt, don Giovanni 

Î 

Î 
4 
1 

Jaconissi, l’ultimo venerdì di febbraio 
fece asportare dalla statua di s. Martino, 
sita in quella chissa, un mostriciattolo, 

che si aggrappava su per le gambe del 
Santo, e che era una roba anti-estetica, 
anti-storica, e tutto quei che si vuole, 

tranne che di bello. 

Taffite! Nel domani, sabato, un dela- 
tore, forse ministro del diavolo detroniz- 

Sappada 
27 febbraio. 

Fuverali. 

Ieri. domanica, ai vespri, si fecero i 
funerali del disgraziato Fauner Giuseppe, 
vittima della valanga. Riuscirono assai 
commoventi per l’ universale commisera- 
zione, Si noti coincidenza veramente do- 
lorosa! Appena pochi minuti prima che 
si portasse in chiesa per le esequie la 
lagrimata salma dsl padre, fu portato 
pure in chiesa par il battesimo un suo 
bambino, nato oggi stesso. Il caso pietoso 
face spuntare le lagrime a più di uno. 

Per completare la oronaca, 

Siamo ormai da 7 giorni tagliati fuori 
dal gran mondo, senza posta, senza no- 
tizie. Poco male per questo, chè di notizie 
belle a buone se ne sentano. Per la fab- 
brica dell’appetito ei pensa in tutto e per 
tutto la locale cooperativa di consumo 
che è prevvista per più mesi d’ogni ben 
di Die. Sicchè il blocco (della neve) potrà 
continuare ancora senza timore o pericolo 
di fame, non già come. ultimamente a 
Porto Ariuro. Tra il Comelico e Cadore 
non sono interrotte soltanto le comuni- 
cazioni stradali, ma anche le telegrafiche. 
per rotture al filo in causa della solite 
valanghe. D'cesi che in Comelico gli 
operai sgombratori della neve abbiano 

i fatto sciopero e che parimante una va- 
langa abbia distrutto una stalla posta 

febbraio se n’ è andato. Cominciò asciutto ui dt-paese, uccidendo. gli. aniii. E 
e freddo. Il dì più freddo fu il 14 con j 9U! Pu" troppo non sarà ancora la finel., 

Germanus. 
  

Il Telafono del OROOIATO i 
ports Il numero 209 
  
  

à N SÌ CRONACA GITTADI 

DIARIO SACRO. 

Venerdì 3 — s. Cunegonda. 

Fiere e mercati della provincia 

Gemona, S. Vito al Tagliamento. 

Cose della Giunta 

  

Ieri sera la Giunta prese le seguenti 
deliberazioni : 

Di dare comunicazione al Consiglio, 
per le conseguenti deliberazioni, delle 
dimissioni presentate dal consigliere ca- 
munala sig. Nimis, eletto membro del 
Consiglio d’amministrazione della Banca 
di Udine, 

Prese atto del ritiro delle dimissioni 
da medico condotto presentate dal dott. 
Murero, il quale ha aderito per tal modo 
alle vive sollecitazioni della Giunta. 

Ha dissosto il movimento dei personale 
daziario in esecuzione al nuovo organico 
delibsrato dal Consiglio comunale nelle 

: seduta del 28 dicembre 1904 è 20 gan- 

zato, viene, magari pei suoi affari, a Gi-: 
vidale; e o in un modo e nell'altro, fa” 

pervenire la notizia in Commissariato, il 
quale scrive prima al Sindaco di Povo- 
letto, e poi scriverà al Prefetto, e poi, 
e poi... 

Chi. sa quello che capiterà! E tutto 
per un diavoletto | x. 

Castions di Strada 
1 marzo 

Tl nuovo parroco — La partenza dal medico, 

Sabato, 25 del paasato febbrsio, un 
lieto scampanio della parrocchiale di Ca-. 
stions di Strada e della Aliale di Morsano 
annunziò al nostro popolo, che il nuovo 
parroco den Giovanni Comuzzi aveva 

mente era pervenuto il giorno N feh- 

naio 1902 approvato dalla Giunta provin- 
ciale amministrativa nella adunanza del 
22 febbraio u. s. 

Ha in massima deliberato di assicurare 
contro gli infortuni sul lavoro tutti i sa- 
lariati e giornalieri dipendenti dal Co- 
mune e per intanto ha determinato di 
provocare da alcune Compagnie assicu- 
ratrici un progetto coucreto per cenao- 
scere la spesa conseguente e per avere 
notizia sulle liquidazioni chs sarebbero 

| per fare in caso di sinistri. 
Ha aderito in. massima all'idea del- 

l’Auwministrazione Oapitalisra di costruire 
| cabine per bagni e per doccie in modo 
che abbiano da servire anche per il pub- 
blico, con riserva di sottoporre al Con- 
siglio Comunale il relativo progstto. 

Ha autorizzato la spesa di lire 2900 
per fornitura di materiali accorrenti per 

: la rinnovazione dei selciati delle strade 

braio, ma qui non si seppa che il 25. Ed | 
ora... venga presto (che è desiderato tanto) 
don Giovanni Comuzzi a fsre colle gue 
virtù esimie un po’ di bene tra noi 

di Pisa, il nestro medico dott. Amadeo ' 
Barlesa. La aua andata torna di piacere 
sommo alla nostra 
deva in Berless un brava professionista. 
So bene che taluno deriderà questa am- 
mirazione di popele, che 
giudicare la valentia d’un 
io dico che il popolo ragiona con una 
‘ogica terribile, colla logica dei fatti. E 
il popolo nostro avez taota stima nel suo 
medico per le numerose 6 meravigliose 

I ) : interne della città. ettenuto il regio Placet. Il Plocet propria-. 
La seconda serata all’istituto Renati. 
«Onora al merito », dice il proverbio, 

ed è appunto qui i! caso di applicarlo, 
rivolgendo un applaus) zentito alli gen- 

| tile signorina Bsrtoli, autrice della nueva 

ì 

popolazione che ve-. 

non vale a. 

medico, Ma” 

guarigioni da lui operate. Ed ora Dio lo | 
protegga dove va. 

Rivignano 

Ca. 

1 marzo. 
La parrosehia acquista un nuovo titolo. 

È Alla R.ma Curia di Udine è pervenuto 
il Decreto Ponti 
dà al parroco « Dro tempora » di 
parrocchia il titolo di Prevest di 

Lo zelante è buon p 
Ds} Giudice, trovando 
tenne udienza dal Pa 

questa 
e. 

arreco don Pietro 
sì ora a Roma, ot- 

cio con cui S.S. Pio X | 

: d'anni 48, lavorando si produsse acci- 

i
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P?, a cui domandò © un regalo per una lotteria in favore della | balla e veramente a:tiztica Chiesa che 
qui edifica. I! S. Padre, per p c zelo dell’ esemplare parroco ritratto apponsndevi un autografo con cui chiama don Pietro D:1 Giudice « Preva- sto » di Rivignano. Quindi feca 
Par tale titolo il Decreto. Congratulazioni al novello Prevosto e 
alla parrocchia. mn 

remiare lo 

staccare 

, derò un suo 

at ‘commedia Raf: di; di di — Stamattina partiva da Castions, per dia Rafaello Sanzio che si diede 
recarsi in un laborztario nelle vicinanze | 

all’Istituto. Renati. 
La commedia fu applauditissima. 
Una parela di lods va data anche alla 

bambina Pratulen che fu insuperabile 
nella parte di Rafaello, ed un cordiale 
applauso a tutte la altre giovanette @ che 
misero tutto il loro impagno nel rappra- 
sentsre i vari personaggi della commedia. 
. La signorina Rasioli, che duranta gli 
Intarmezzi sedeva al piano, suonò mira- 
bilmente diversi pezzi che furono malto 
gustati ed applauditi. A tutti un bravo 
di cuore. 

Occhio ferito. 
Il falegname Zilli Guido fu Giusappa 

8 

dentalmente una contusione all’ occhio 
sinistro. Poctatosi all’ospitale il medico 
di guardia, dopo averlo medicato, lo di- 
chiarò guaribile in sei giorni. 

Ringraziamento. 
La Presidenza della Società Cattolica 

di M. S. di Udine sentitamente ringrazia 
lo Spetta bile Consiglio della Banca Cat- 
tolica Udinese per la somma di Lire 50 
versate a ben-ficio della suddetta. 

Pel Ricreatario festivo udinese la Banca 
Cattolica off ì lire cinquanta e non cinque 
come erroneamente iu stampato, 

Sbornia fatale, 
Certo Giovanni Buttolo, embrellaio di 

Resia, dopo aver bavuto parecchi bicchieri 
li vino in medo da nea peter reggersi 
în pied’, attraversando via Villalta cadde 
ferendosi alla testa. Condotto all’ ospitale 
veune medicato e giudicate guaribile in 
una settimana. 

"2 RARI 

    

RR OTTENERE I DIZIONE TREE ETERNI     dd 

Agli abbonati morosi 
Quegli abbonati cha ancora non hanno 

soddisfatto l'abbonamento sono pregati a 
fario tosto. 

Quei pochi cha non pagarono ancora 
l’anno decorso 
entro brevi giorni 

1904 sono avvisati 
verrà loto 

che 
S08peso 

l’invio dol giorna!e se non si mettono in 
regola. L’Amministrazione. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e de 

cambi del giorno f marzo 1905 

  

Carbone C 
î 
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. Rendita 5 070 L. 104 64 
parita 3 112 Oro » 102.80 

a 3 Oro » 79. 

Azioni, 
Banca d’Italia L. 1150 25 
Ferrovie Meridionali » 793.50 

x Mediterranee 449,50 
Società Veneta » 12825 

Obbligazioni, 

ferrov. Udine-Pootebba L. 513.00 
» Meridionali » 36650 
» Mediterranee 4 0fo » 508— 
» Italiane 3 Oro » 36425 

Credito com. pov. 3 344 » 510.75 

Dartalle, 

Fnrdiaria Banca It. 4 04 L. 508.50 
» » » 4 i[ 90 d; («cere 

, Cassa r., Milano 4070» DI 25 
» » » Oro » DI7T.— 

» Ist. Ital. Roma 4 0[0 » 510.50 | 
» » » 412070» 521.50, 

Carabi (obequen «a vista). 

Francia (oro) L. 99.96 
Londra (sterline) » 20.20. 
Germania (marchi; » 12294! 
Austria (corene) » 104.88 
Pietroburgo (rubli) » 260.47. 
Rumania (lei +98 
Nuova York (dollari) » 0.14 
Turchia (lira turcha at R2:795 

Azzan Augusto gerente d, responsabile. 

Bilancio della Cassa Rurale, 
di S. Michele Arcang. di Rivolto 

approvate 
dall'assemblea generale il 13 febbraio 1905 

ETTI NACIZIO 

Attivo. 

Lire Lire 
Numerario în Cessa 444.20 
Gambiali in Portafoglio 23366 34 
Conti correnti attivi 

(capitale ed interessi) 2193.40 
Interessi passivi anteci- 

pati e non maturati 47.22 
——-— 26021.16 

Patrimonio sociale 
Capitale versato (quote 

sociali) 81. 
Bondo di riserva 236 16 

—---—_ 317.16 

Passivo. 
Dapositi vari (capitale 

e iuteress )  13447.34 
Accettazioni cambiarie  6500.,— 
Interessi riscossi e non 

maturati sui prestiti 29382 
Creditori diversi 87 36 

rr Oo 
Sopravauze del presente esercizio 375.48 

Totale 26021 16 
‘Profitti 

Lire Lire 
Toteressi maturati sui 

prestiti attivi 1422.38 
Interessi maturati sul 

conto corrante 93.40 
rd 1515.78 

Spese. 
Interessi maturati sulle 

accettazioni Cambia- 
rie passive eser. 1904‘ 22033 

Interessi maturati sui È 
depositi passivi 605 42 

Spese w'erdinaria am- si 
ministrazione 239 55 

Ricchezza mobile per 
l’anno 1905 

  

ESERCIZIO 1904 

Situazione sociale al 31 dicembre 1904 

TOT 
en 

Utile netta dell’esercizio corrente 

Totale: 151578 
Presidenta 

DEL GIUDICE ENRICO 

Sindaci 
Dal Giudica Luigi — Zorzi Alessandro — 

Cosati Francesco. 

Consiglieri 
Cressatti Tarriso — Mattiussi Antonio 

I sottiscritto presidente di queata Cassa ee0ee0 LA FO N O LA 
cr ROSSI EE Rurale dichiara che 'a Dresente copia è : 

estratta dall’Inveutario, pagine 25, 
conforme a verità. 

Dil Giudice Enrico, ! 

Dipositato in Gincelleria del Tribunale Li 
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PREMIATO LIQUORE AN 

ARIZONA RETI LORIA O 

TISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio prouto e sicuro contro 

Veni 
sa ii GO F 

fo ACID —» 
Sì vende unicamente presso il preparatore @. prep . 
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© <E80 HS tate 
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— Tarcento (Udine) 

le Farmacie   
Je 

-- Un fl. franco nel Regno 
—.6 fl. (cura completa) TL, 9 

  

olze e Fosseile 
della 

SOGCPEHRTA: MLN BRA RL A. 
MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

Deposito 
Viale Trieste numero 2 - Fuori Porta Pracchiuso 

Reso a domicilio 
Per quantitativi di K. 50 minimo, assumono commissioni, per il COKE a 

L. 420 al Quintale, per il FOSSILE a L. 3 —; le ditte Giuseppe Rieppi, 

Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelo Bottos, Via Da- 
niele Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso — Cucehini e Jogna, Via Poscolle. 

  

Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — 
Conegliano, sig. Antonio Da Vià — "Tolmezzo, Tullio 
Parisotti — Palmanova, sig. Giorgio Gaspardis. 
  

MAGAZZINI MANIF, 
® 

UDINE 

5 fe 

-—- Via Paolo Canciani — UDINE 
7 vrmenirm nem STEN e 

ta 
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POLO POSI ÌO 
Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

Cuttini Riccardo 
Î Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
e metallo 

incisioni su qualunque metallo 
GRANDE DEPOSITO 

DELLA SOATOLA TIPOGRAFICHE PARA 

da L. 1.25 a L. 30 
‘“ a mano ra saliscen- 

I Numeratori di, portetimbri, su- 
; gelli per ceralacc?, inchiostri per timbri 

6 biancheria, cuscinetti di quelurque 

  

  
{14030 Sravdezza. 

375 48. 
e e 

C. a P._di Utine.it dì 18 [-bbrain 1905 
al N° 048 qord., 96 società, Vo, XXI 
sub 103 

Cav.D.U.Er 
A Durigatto, Vice Cane. 

STI ARONA nnt e 

settie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- | 
coloria e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12. 

ed è‘ 

Presidente, | 

SCATOLA RECIAME con sei timbri 
per sole EL. 2.50 

, Prezzi d'’impossibile concorrenza 

O0OGIIISOSSTOO 

Ultima novità. sensazionale 

‘ È 

  

Il più perfetto 

apparecchio 

per suonare ar- 

tisticamente il 

pianoferie an- 

che sar za cono- 

scerela musica, 

! Attestati d’ elogio 
| di tutti } più celebri musicisti del mondo 
: Rappresentanza : snc ‘ pertatto il Veneto Camillo Montico 

Nuovo Negozie Pianoferti, Hi 

  

Numero 2. 

    

PR SI ARRE Lt INDRO! A 

tutti i giorni eccettuati i festivi, @rario ferroviario 

Via Lirutti N.° 4. (Vedi in IV nagina) 

  

manto msg 

i e, Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 

La sugecennata Ditta sì tiene ad onore di render av- 

vertito ‘o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei preszi che intende di praticare. 

A richieste si spediscono campioni. 

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
CE AIN'T 

Armoniums, 

  

mensili 

IEMICWICIA CRI I 
OROLOGERIEeee6eo 

ARGENTEREIE - OREFICERIE e © 

E GIOIE acquistate nel negozio > 

Quintino Conti in piazza Mercato- 

vecchio. Troverete vere occasioni per re- 
gali. Grande assortituento anelli per si- 
gnora e da uomo in brillanti e diamanti, 
boccole fermagli collane novità e catene 
d’oro, arolegio d’oro di tutti i prezzi. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 
QUESTO PRIMARIO E RICCO M M M 
NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 
INTERESSE dd Bi DA db DA Da dd dd MM M 

ICH AMICHE 
2 FTT VASO ISTE Tr) 

IIFLIFLIISISIT MURA 

LANIER nad: 

  
RMICMMICAITIZAIITI 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti.   $$ SIISIIIZI3II IIS RA2I 1 |  
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Partonne 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia, —_ Vendesi presso tutti $ principali Dreghieri, Farmacisti 

Profumieri del Regno e dui grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli, Paradis e Comp 

    
&rvigi 

rr eniere nina ni gii le irene PD 

da Udine Venezia 
O. 4.20 8,33 

DA. 820°. 1207 
D. 1195 1446 
O, 1315 1745 
M. 17.30 22.28 
D. 30.5 do 20.05 
  

Dalia Panicily 
DEE 9.10 
D. 758 9.55 

+ 10.85 13.39 O 
De T712 19.10 
O ° 1. 35 20.45. 

doi Trieste 

Dh, DEA 825 
n iso 11.98 

C °°
 

b 

ML 647 19. 46 

#7 

Tasarso Svilimb, 
O. 9.15 10.03 
M.  I455 15.27 
O 0, 16.40 19,30 

= ia Sti —_———_—— 
ea amrastet = 

    
1 
} 
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morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

  

Partenza 

D. 445 i O. 382 902 
O... 5.05. 10,07 aa DE 0. 1910el 
O. 10.45 15,17 SSR, (i 0. 20.15 20.58 è 
Di dano e Te O i SDA a 
O. 18.37 2325 VITE Giordale Cividale + Udine 
Dareililà darlo Magi . 99aiy Mag 60 ARE 
Fontebba Udine: M. 11.40 12.07 M. 9.45 10.10 i 
O. ‘450° 7.38 M. 16% 16,57 M. 1285 18.06 
Di 0080 e Mo LA ARA M. 17.15 17.46 
O. 14.39 17.06 TOTO Mo 

A 19.40 a ne s Per Torano piglia lr O, 16.55 LT Ss. Giorgio Trieste Trieste sg 

poi a M. 7.10 D. 8.— 10.88 8. Giorno dine: 
Meina Ia M. 13.06 D, 14.46 19.46 —— M. 8.10 i: . 
do 8.3 13.06 M.17.56D.18,5722.40 | D. 6.12M. 92.10 9.58 n 
mM Q_ 12.50 M. 19.25 D. 20.34 —.— i M,12.30 M.14,50 15.50 c 
«eo D. 17,80 M,20.53 21.59. È 

D. ps la o Haine i (SR = een . Wi 

a e S. Grargio Venezia s. Gioni diga 
Spélimb. Casarsa — ‘ M. TE9D. 8.0410.-- SSN SA) 
O, 84070 853 |  M.13.16M.14.1518.20 D. 7.--M. 9.10 958 
M. 1810 14— ©» M.1756D.18,5721.30 M_10.55 M_145015.50 
O. 17,93 8100 A 199% O 3 i D.i850 M.20,5391.-9 È 

Arrivi 

da Vers ezia a Udsne 

IL CROGIATO 
CEUTA: SEIT ob FORA RON TR ha 

  

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze pol è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 

30 € 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 
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SEPE SAR 

MSRARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da du R. A. 8.15 12.20 14.50 17.35 — err. S. T. 8,3) 11.35 15.6 17.50 
Dalla S. T. 8,89 11.35.1565 1050 — arr, 4.8. Daniele 10 — 13.—- 16.85 19.20 
Da 8 "Dama? 1.20 1110 13,55 17.30 -- arr. a Udine S. T. 8.35 12,25 15.10 18. 45 
Pars. deo Peso. Di - arr. S. AR do — 15. a 

CERRI RETI pa ORRENDO 

Pianeta Dam. seta 
Tonicelle 
Piviale 

pat FA OE TRN 
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UDIRE -- #'iezza San Giacomo -- UDIEE 
Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

  

È Le) È LS ‘anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana N eri, 
Imprrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

bianche e ar, Maglie Tanto e cotone, 

, tone, uomo e donna, ne candide, e 

fatture.   
DBINE, Via Mercatovecchio N. 4 © 19 | FA B 3 RI CA A 

sn agi a Er pla con a medaglie all’ Esposizione Regionale 1908 . 

  

asini da passeggio — È Veripoli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO favori ge ese elliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per Ir 

  

ir ere dine dir rta emme i Renee pito Preti I ire lia pet et gite o piene 

SATO, DRITTA, AO ISLES AI 

ogni altro sapone. perché 6 composte con sostanze speciali ed è: 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- so 

colorate ad olio per tendoni in tutti i | 
colori e qualunque articolo in mani- | 

   
L'anima 

del commercio 

È 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

i Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

CROCIA TO. 
1 giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

RENI MAIALI RITA TI 

i In quarta pagina prezzi mitissimi 

  

       

   
      

  

    

  

  PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

Bri FILIPPONT 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

UDTINZI — Viale del Ledra 30 — UDINEI 

L. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore diL. 30 per le commissioni fino a L. 100.— 
Serie 2.° » 1°» > 100 » » » » » 300.— 
Serie 3." » 3» » 100 » » oltre le » 300.— 
Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 

meri progressivi dall’ al 90; ed appena e commissioni di una o più sere somme- 
ranno a 23, avrà il pr emio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

e000® Estratto per pulire i metalli ®e0000 
E l’unica, insuperabile pastiatia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei saeri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
scatole in una sol volta concor- 

        
          

     

  

    
    

  

      

       

      

        

        
      

    
     

     

   

    

   

    
     

          

   

     

      

   

  

     

  

            

   

  

   

                                         
rerà, nei modi su no ai premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
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i : n _ n frredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Menotti Veli 
ricamati, sul Thal in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

||. coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
_ette e cotone, Cingoli, Merli corn per 
“amici e cone Colonnami seta in tutte 

x altezze, Boi Damaschi, Grisette, 
dor Galloni Tocche, Stelle, fiati È 
POLO, IH cn Cotdghi Tele nto Rosa Baldacchini in Damasco seta È per confraternite. con aste da L. 155, 200, i 
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Veli per Siacci e Buratti 
Si coprono fasti vecchi d ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A. richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 

    

    

   

    

300, 350, 400 in più. 
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